
Per un’Europa campionessa 

mondiale di sviluppo 

sostenibile



L’Agenda Globale delle Nazioni 

Unite e i Sustainable 

Development Goals (SDGs):

• 17 obiettivi

• 169 target

• 240+ indicatori 

Una visione integrata dello sviluppo, 

basata su quattro pilastri: 

• Economia

• Società

• Ambiente

• Istituzioni

Tre principi: 

• Integrazione

• Universalità

• Partecipazione

L’Agenda 2030
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25%

75%

Ritiene che i temi dell'Agenda 2030 siano prioritari?

Poco/per niente 

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone
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A che punto siamo nella Ue?
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• Tra il 2016 e il 2017 l’Unione europea mostra: 

• segni di miglioramento per dieci Goal: povertà, alimentazione, salute, 

istruzione, parità di genere, lavoro, disuguaglianze, città, ecosistemi 

marini, governance;

• stabilità per sei Goal: energia, innovazione, economia circolare, 

cambiamento climatico, ecosistemi terrestri, partnerships. 

L’Unione europea è l’area geopolitica più sostenibile al mondo

L’Unione europea non è su un sentiero di sviluppo sostenibile

Conclusione
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• In nove casi l’Italia fa peggio della media europea: 

povertà, istruzione, lavoro, innovazione, disuguaglianze, 

città, ecosistemi marini, governance, partnerships.

• In un caso l’Italia presenta un dato vicino a quello 

dell’Unione europea: parità di genere.

• In sei casi l’Italia fa meglio dell’Unione europea: 

alimentazione, salute, energia, economia circolare, 

ecosistemi terrestri, cambiamento climatico.  

L’Italia e l’Unione europea



1. L'Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli. 

2. L'Unione offre ai suoi cittadini uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia senza frontiere 

interne …

3. L'Unione instaura un mercato interno. Si adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa, 

basato su una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un'economia sociale di 

mercato fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e su 

un elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità dell'ambiente. Essa promuove il 

progresso scientifico e tecnologico. L'Unione combatte l'esclusione sociale e le discriminazioni 

e promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra 

le generazioni e la tutela dei diritti del minore. Essa promuove la coesione economica, 

sociale e territoriale, e la solidarietà tra gli Stati membri. Essa rispetta la ricchezza della sua 

diversità culturale e linguistica e vigila sulla salvaguardia e sullo sviluppo del patrimonio culturale 

europeo. 

4. … Contribuisce alla pace, alla sicurezza, allo sviluppo sostenibile della Terra, alla solidarietà 

e al rispetto reciproco tra i popoli, al commercio libero ed equo, all'eliminazione della povertà e alla 

tutela dei diritti umani, in particolare dei diritti del minore, e alla rigorosa osservanza e allo sviluppo 

del diritto internazionale, in particolare al rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite. 

Il Trattato di Lisbona
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Il Parlamento europeo ha indicato l’Agenda 2030 come 

riferimento centrale per le politiche europee: 
• sostenibilità come principio guida delle politiche dell’UE: Obiettivi di sviluppo 

sostenibile in tutte le politiche e iniziative dell’UE.

• quadro finanziario pluriennale per lo sviluppo sostenibile: 25% della spesa 

UE per gli obiettivi climatici, adozione di un nuovo Just Energy Transition Fund (4,8 

miliardi), aumento della spesa per realizzare il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali (triplicare

Erasmus+, raddoppiare la Youth European Initiative, incrementare il Fondo Sociale

Europeo, integrare l’European Child Guarantee), con una dotazione di almeno 5,9 miliardi).

• strategia onnicomprensiva per gli SDGs: trasformazione del Semestre europeo in 

linea con gli SDGs; team orizzontale in capo al Presidente della Commissione per 

coordinare e monitorare il lavoro sugli SDGs; adozione di valutazioni d’impatto ex-ante e 

ex-post sulla base degli SDGs.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



Il Comitato economico e sociale europeo ha chiesto:
• che l’attuale sistema di governance dell’UE sia adattato all’attuazione 

dell’Agenda 2030 … per esempio, il dispositivo del Semestre europeo

dovrebbe monitorare gli SDGs e contribuire alla loro attuazione … Un test 

di sostenibilità dovrebbe essere applicato a tutte le proposte legislative e 

politiche per valutarne l’impatto sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile;

• di designare all’interno della Commissione un vicepresidente che, insieme 

con un gruppo dedicato, una dotazione di bilancio specifica e una struttura 

di lavoro collegata con tutti i commissari e i dipartimenti della Commissione. 

sia responsabile dell’integrazione degli SDGs nelle politiche dell’UE. 

• un accordo su un bilancio dell’UE che faccia dello sviluppo sostenibile 

l’obiettivo centrale. 

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



La «Multistakeholder Platform sull’attuazione degli SDGs» 

ha proposto di:
• adottare la sostenibilità come “criterio guida” del Quadro finanziario

pluriennale 2021-2027;

• utilizzare il principio sustainability first nelle politiche europee;

• adattare il sistema delle “condizionalità ex-ante” alla sostenibilità;

• introdurre un legame tra sostenibilità e rispetto della rule of law;

• trasformare il funzionamento del Semestre europeo;

• eliminare sussidi contradditori rispetto alla sostenibilità;

• aggiungere elementi sociali e ambientali ai fondi strutturali e ai fondi per gli

investimenti.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



La Commissione europea (30 gennaio 2019) ha pubblicato il 

suo Reflection paper con tre scenari:

1) Agenda 2030 framework centrale e comune per le politiche Ue e per quelle 

nazionali;

2) Agenda 2030 framework centrale per le politiche Ue e monitoraggio di quelle 

nazionali;

3) Agenda 2030 da usare solo per i rapporti con il resto del mondo.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



Il Consiglio europeo (9 aprile 2019) ha indicato lo scenario 2 

come quello «preferito»:
• Il Consiglio sottolinea l'urgente necessità di accelerare l'attuazione dell'Agenda 2030, 

quale priorità fondamentale dell'UE … è forte e pressante l'esigenza di passare a un 

approccio globale, onnicomprensivo e ambizioso a livello dell’UE … Tale approccio 

dovrebbe guidare le nostre azioni presenti e future a livello di UE;

• esorta la Commissione a elaborare una strategia globale di attuazione che delinei 

tempistiche, obiettivi e misure concrete per tener conto dell'Agenda 2030 e integrare gli 

SDG in tutte le pertinenti politiche interne ed esterne dell’UE … entro il 2019;

• sottolinea la necessità di considerare le principali fondamenta politiche per un futuro 

sostenibile dell'Europa nonché i principi dell'Agenda 2030 e i suoi 17 SDG nelle 

discussioni sulla prossima agenda strategica dell'UE per il periodo 2019-2024.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



Il Consiglio europeo (9 aprile 2019) ha indicato lo scenario 

2 come quello «preferito»:
• evidenzia la forte e urgente necessità di intensificare la coerenza delle politiche per lo 

sviluppo sostenibile a tutti i livelli e tra tutte le azioni interne ed esterne, accelerando 

l'integrazione dell'Agenda 2030 e degli SDG in tutte le politiche, le strategie e gli 

strumenti pertinenti dell'UE, e di utilizzare più efficacemente i meccanismi e gli 

strumenti esistenti, tra cui il Semestre europeo, l'agenda «Better regulation», le 

procedure di valutazione d'impatto, la coerenza delle politiche per lo sviluppo, nonché 

di valutare in che modo il nuovo quadro finanziario pluriennale può sostenere 

l'attuazione dell'Agenda 2030;

• invita a potenziare la piattaforma multipartecipativa sugli SDG.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



In estrema sintesi, le questioni centrali sono: 

• le priorità strategiche del quinquennio 2019-2024 e la connessione con le 

politiche nazionali;

• il Quadro finanziario pluriennale 2021-2027; 

• la struttura della Commissione;

• la riforma del Semestre europeo e la coerenza delle politiche interne ed 

esterne;

• la valutazione ex-ante delle nuove iniziative legislative;

• il coinvolgimento della società civile.

Le istituzioni europee e 

l’Agenda 2030



Le priorità strategiche    
2019-2024

Draft preparato per il vertice di Sibiu: 

• Protecting citizens and freedoms;

• Developing our economic base: the European model for the future; 

• Building a greener, fairer and more inclusive future;

• Promoting Europe's interests and values in the world.

Una nuova versione sarà predisposta all’inizio di giugno 

per approvazione entro lo stesso mese, insieme alla scelta 

del Presidente della Commissione europea. 



Proponiamo che:

• l’Agenda 2030 sia chiaramente citata come riferimento generale delle priorità 

strategiche 2019-2024, con un esplicito riferimento a come le singole priorità 

possono contribuire al raggiungimento del 17 SDGs;

• ciascuna priorità indichi target al 2024 in linea con quelli contenuti 

nell’Agenda 2030;

• in occasione del discorso sullo «Stato dell’Unione» il Presidente della 

Commissione pubblichi un rapporto da discutere al vertice dei Capi di Stato e 

di Governo di fine anno;

• il Quadro finanziario pluriennale venga legato all’Agenda 2030.

Le priorità strategiche    
2019-2024



La nuova Commissione
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Transizione 
economica

Goal 7 - Energia

Goal 8 –
Occupazione  e 

crescita

Goal 9 -
Innovazione

Goal 11 - Città

Goal 12 –
Economia 
circolare

Coesione     
sociale

Goal 1 -
Povertà

Goal 2 -
Alimentazione

Goal 3 – Salute

Goal 4 -
Educazione

Goal 5 –
Disuguaglianze 

di genere

Goal 10 –
Disuguaglianze

Qualità   
ambientale

Goal 6 - Acqua

Goal 13 –
Cambiamento 

climatico

Goal 14 –
Ecosistemi 

marini

Goal 15 –
Ecosistemi 

terrestri

Alto 
rappresentante 

affari esteri, 
sicurezza e difesa

Goal 17 –
Cooperazione 
internazionale

Allargamento e 
politiche di 

vicinato

Sicurezza e 
difesa

Governance, rapporti 
istituzionali, 

amministrazione

Goal 16 –
Istituzioni 
efficienti

Bilancio e 
risorse umane

Gestione delle 
crisi

Coerenza per gli SDGs



Il nuovo Semestre europeo



• Nuovi strumenti analitici:
• indagine annuale sullo sviluppo sostenibile e sul benessere e procedura relativa agli 

squilibri di sostenibilità;

• nuovo sistema di indicatori integrato nelle relazioni per paese e nell'analisi generale. 

• Una nuova struttura di governance: 
• nuovo Consiglio europeo per lo sviluppo sostenibile;

• nuova Commissione del Parlamento europeo per lo sviluppo sostenibile;

• nuovo Comitato per il controllo normativo in seno alla Commissione per garantire 

valutazioni di impatto della sostenibilità;

• nuovo Comitato europeo per lo sviluppo sostenibile (analogo all'attuale Comitato 

consultivo europeo per le finanze pubbliche) per fornire un monitoraggio e una 

valutazione annuali indipendenti di tutte le politiche dell'UE e raccomandazioni sulle 

politiche da seguire. 

Il nuovo Semestre europeo



La valutazione ex-ante 

delle nuove iniziative

Il lavoro dell’ASviS ha dimostrato che una tale valutazione 

è possibile:

Proponiamo che la Commissione si doti di strumenti di 

valutazione innovativi che mostrino le relazioni tra gli effetti 

positivi e negativi delle diverse politiche, comprese quelle 

nazionali. 



Il coinvolgimento della 

società civile

Alcune proposte: 
• Potenziamento della Piattaforma multistakeholder per la valutazione ex-ante 

ed ex-post delle politiche;

• Avvio di una campagna d’informazione, in collaborazione con i media 

nazionali, verso i cittadini e le organizzazioni nazionali;

• Coinvolgimento delle scuole e delle università;

• Coinvolgimento delle associazioni d’impresa e degli imprenditori, soprattutto 

giovani e donne;

• Coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e sociali;

• Utilizzare Erasmus+ e altri strumenti per informare e mobilitare le giovani 

generazioni. 



• L’Unione europea non è su un sentiero di sviluppo 

sostenibile

• Le istituzioni europee hanno posto le premesse per un 

salto di qualità nelle politiche europee usando 

l’Agenda 2030 come riferimento per realizzare appieno 

il Trattato

• La società civile ha spinto in questa direzione ed è 

pronta a sostenere un’accelerazione

• I cittadini si aspettano un «colpo d’ala» dalla politica

Conclusione



Conclusione

Ci aspettiamo leadership, coraggio e 

rapidità di azione 

L’Italia, come Paese fondatore, ha un 

ruolo importante da giocare


